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L’innovazione, infatti, non coincide con la scoperta. La scoperta può giocare un ruolo determinante
nel processo innovativo, aprendo orizzonti inediti e possibilità inesplorate dell’azione umana, ma si
può parlare di innovazione solo quando quel cambiamento è accolto da una comunità che lo
trasforma in prassi condivisa. Non è facile distinguere entro una variegata fenomenologia
dell’innovazione, i mutamenti che realmente si depositano nella cultura, dai mutamenti più effimeri. Il
contributo non intende proporre una rassegna della fenomenologia dell’innovazione culturale, ma
proporre di osservare il mutamento culturale alla luce di tre coppie di termini, all’apparenza estremi e
opposti: tecnica e pensiero, tradizione e innovazione, soggetto e collettività. Si ritiene, infatti, che sia
nell’intersezione sempre diversa e originale tra queste dimensioni che si ingeneri il nuovo.

 

 

Innovation does not coincide with discovery. Discovery may play a key role in the process of
innovation, opening new horizons and possibilities for human activity, but it is possible to speak of
innovation only when a change is accepted by a community and transforms its shared praxis. Within
the phenomenological variety of innovation, it is not easy to distinguish real from more ephemeral
cultural changes. This paper does not intend to review the phenomenology of cultural innovation, but
to put forward an observation of cultural change according to three pairs of apparently extreme and
contrary terms: technology and thought, tradition and innovation, subject and collectivity. The paper
suggests, in fact, that innovation is generated by the ceaselessly different and original combinations
of these dimensions.
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